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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Circa tredici
anni fa veniva approvata la legge 27 luglio
2000, n. 212, recante lo statuto dei diritti
del contribuente, ma dalla sua entrata in
vigore, secondo la stessa Associazione dei
magistrati tributari, è stata troppe volte
disattesa ed elusa: sono più di quattro-
centocinquanta, infatti, le disposizioni ad
essa contrarie approvate in questi anni, di
cui la gran parte riguardanti il divieto di
emanare norme retroattive e quello di
allungare (ex post) i termini di prescri-
zione o di decadenza per gli accertamenti
fiscali.

Anche se motivate da esigenze ammi-
nistrative o di bilancio, è chiaro che le
continue violazioni dello statuto vigente
risiedono nella sua stessa natura di norma
ordinaria, per cui le sue disposizioni sono
facilmente derogabili e modificabili senza

troppe difficoltà e questo accade nono-
stante la Corte di cassazione, in passato,
abbia ribadito che le disposizioni dello
statuto hanno un valore « di riferimento »
obbligatorio per l’interpretazione corretta
da parte dell’amministrazione ogni volta
che nascono dubbi sulla portata applica-
tiva delle regole fiscali.

Secondo la dottrina, sebbene la legge
che ha introdotto lo statuto sia norma
ordinaria, poiché essa è ispirata a princìpi
costituzionali di solidarietà, democraticità
e trasparenza del prelievo fiscale (articoli
3, 23, 53 e 97 della Costituzione) risulte-
rebbe norma rinforzata; inoltre, lo stesso
statuto precisa che le norme in esso con-
tenute, essendo espressione dell’ordina-
mento tributario, possono essere derogate
o modificate soltanto espressamente e mai
da leggi speciali. Pertanto, pur non es-
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sendo munito di forza costituzionale, lo
statuto si pone quale legge di attuazione di
talune norme costituzionali e per questo
motivo una parte della dottrina ha affer-
mato che lo statuto si debba qualificare
quale normativa paracostituzionale idonea
a prevalere in caso di conflitto rispetto alle
altre norme ordinarie di portata generale
e alle norme speciali.

Nel corso degli anni, tuttavia, e soprat-
tutto nel corso dell’ultimo decennio, ab-
biamo dovuto registrare la frequente ado-
zione di norme fiscali con efficacia so-
stanzialmente retroattiva, nonché il siste-
matico ricorso alla decretazione d’urgenza
in materia tributaria, che ha anche por-
tato a una crescente stratificazione nor-
mativa che ha reso il sistema tributario
opaco, complicato e irrispettoso dei diritti
del contribuente. È ovvio che dal combi-
nato disposto di questi elementi, senza
cioè un sistema di regole certe ed eque e
un’amministrazione finanziaria che garan-
tisca un equilibrio nei rapporti con il
cittadino, tutti gli sforzi e i tentativi di
attuare una politica fiscale rigorosa che

intenda perseguire e colpire l’evasione fi-
scale sono destinati al fallimento.

L’articolo 53 della Costituzione, nella
sua formulazione vigente, dispone l’obbligo
generale di concorrere alle spese pubbli-
che, collegandolo alla capacità contribu-
tiva di ciascun soggetto e ponendo a base
del sistema tributario il criterio della pro-
gressività, riferito peraltro non ai singoli
tributi, bensì al loro complesso.

La presente proposta di legge costitu-
zionale si pone l’obiettivo di integrarne
l’enunciazione, collocando nell’articolo 53
alcuni princìpi di tutela del cittadino con-
tribuente già contenuti nella legge n. 212
del 2000, quali la regola dell’irretroattività
e il divieto di utilizzare la decretazione
d’urgenza per introdurre nuove disposi-
zioni tributarie o norme di interpretazione
autentica, che potranno, pertanto, essere
adottate solo con legge ordinaria.

Si tratta di princìpi di giustizia e di
equità che, siamo certi, contribuiranno a
rinsaldare i rapporti tra cittadino e isti-
tuzioni e ad elevare il tasso di civiltà
giuridica del nostro Paese.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. All’articolo 53 della Costituzione
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Le disposizioni tributarie non possono
avere effetti retroattivi.

L’istituzione di nuovi tributi o l’ado-
zione di norme interpretative in materia
tributaria possono essere disposte soltanto
con legge ordinaria ».
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